
Catechismo  
di iniziazione cristiana 

 dei fanciulli 

SESTA UNITÀ 



Lo Spirito Santo  
riunisce la famiglia di Dio 

  Gesù manda lo Spirito Santo 
     Leggi  il catechismo 
     Cosa abbiamo imparato 
 

  Guardate come si amano 
     Leggi il catechismo 
     Cosa abbiamo imparato 
 

  Voi siete la luce del mondo 
     Leggi il catechismo 
     Cosa abbiamo imparato 
 

 Camminiamo insieme nella Chiesa 
     Leggi il catechismo 
     Cosa abbiamo imparato 
 



Gesù manda 

lo Spirito Santo 
C’è molta gente a Gerusalemme, 

venuta anche da lontano. 

È la festa di Pentecoste. 

Gli ebrei ringraziano il Signore 

per il dono dell’alleanza  

e per le spighe ormai mature. 

 

Maria e gli apostoli sono riuniti  

in preghiera nella sala,  

dove è apparso Gesù risorto. 

 

All’improvviso viene dal cielo  

un rumore grande  

come di vento impetuoso. 

Appaiono lingue come di fuoco,  

che si posano su ciascuno di loro. 

Ed essi sono tutti  

pieni di Spirito Santo. 

 
Leggi gli Atti degli apostoli  2,1-4. 95 



Adesso gli apostoli escono dal Cenacolo  

e annunciano senza paura:  

« Gesù è risorto! ». 

Molti sono stupìti e si chiedono: 

« Che significa mai questo? ». 

Allora Pietro parla a nome di tutti: 

« Ascoltate: Gesù, che è stato crocifisso,  

è risorto e noi lo abbiamo veduto! ». 
 

Ora gli apostoli vanno  

nelle piazze, per le strade,  

nel tempio di Gerusalemme  

e parlano a tutti di Gesù risorto. 

 

È lo Spirito Santo  

che dà agli apostoli  

il coraggio di predicare Gesù. 
 

Gesù continua a mandare  

lo Spirito Santo alla sua Chiesa. 

Anche noi oggi riceviamo  

lo Spirito di Gesù risorto. 
 

Lo Spirito Santo  

ci aiuta a comprendere le parole di Gesù  

e ci dà la forza di vivere come lui. 
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   Proviamo a riassumere quanto era successo il giorno di Pentecoste: 
Gesù, come aveva promesso, mandò lo Spirito Santo su Maria e gli Apostoli riuniti in 
preghiera nel cenacolo. Lo Spirito Santo venne come un vento e come un fuoco, 
segni della sua presenza. Da quel momento gli apostoli hanno riconosciuto che quel 
Gesù che era stato crocifisso è il Signore, l’unico salvatore di tutti gli uomini. 
C’era a Gerusalemme una grande folla venuta da ogni parte per far festa. Pietro 
ripieno di Spirito Santo, con coraggio annuncia che Gesù è risorto. Quel giorno molti 
credettero alla sua parola e si fecero battezzare e cominciarono a vivere in un modo 
nuovo. Nasce così la Chiesa ossia la comunità dei figli di Dio. Essa è il più grande 
segno della presenza di Gesù perché ne continua l’ opera. 
Gesù continua a mandare lo Spirito Santo alla sua Chiesa. 
Anche noi oggi riceviamo lo Spirito di Gesù risorto. Lo Spirito Santo ci aiuta a 
comprendere le parole di Gesù e ci dà la forza di vivere come lui. 
Egli ci santifica: ci rende figli adottivi di Dio e fratelli di Gesù nel Battesimo; ci 
arricchisce di doni nella Cresima; accende nel nostro cuore l’amore per Gesù, alla 
preghiera, al bene; mette pensieri e desideri buoni, invita ad una vita più perfetta e 
chi l’ascolta si fa santo. 
Invochiamolo spesso ed Egli ci consolerà, ci aiuterà a comprendere le Parole di Gesù 
e ci darà la forza di vivere come Gesù vuole. 



Guardate  

come si amano 

Molti sapevano che Gesù era morto. 

Ma ora gli apostoli,  

trasformati dallo Spirito Santo,  

coraggiosamente annunciano la loro fede: 

« Gesù è risorto; Gesù è il Signore di tutti ». 

 

Quelli che ascoltano gli apostoli  

e credono nella loro parola  

domandano: 

« Che cosa dobbiamo fare, fratelli? ». 

 

Pietro risponde: « Pentitevi  

e ciascuno di voi si faccia battezzare  

nel nome di Gesù Cristo; 

dopo riceverete il dono  

dello Spirito Santo ». 
 

Leggi gli Atti degli Apostoli 2,5-41 
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Molti si riuniscono con gioia agli apostoli. 

Lo Spirito di Gesù fa di loro una sola famiglia. 

Nasce così la Chiesa, 

che è la famiglia dei discepoli di Gesù. 

I discepoli non si stancano mai  

di ascoltare la parola degli apostoli  

perché vogliono vivere da veri amici di Gesù. 
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Si riuniscono nelle case  

per fare la cena del Signore. 

Ricordano i fatti e le parole di Gesù,  

pregano e cantano. 

Mangiano il pane e bevono il vino,  

come Gesù ha comandato di fare,  

dicendo: 

« Questo è il mio Corpo;  

questo è il mio Sangue. 

Fate questo in memoria di me ». 

 

Così i discepoli di Gesù  

celebrano l’Eucaristia,  

che è la loro forza. 



Si amano come ha insegnato Gesù  

e mettono insieme le cose che possiedono,  

per aiutare i poveri. 

Sono un cuore solo ed un’anima sola. 

Tutti dicono: « Guardate come si amano! ». 
 

La gente li chiama « cristiani »,  

perché vogliono vivere come Gesù Cristo che è risorto. 

99 

A Pentecoste i cristiani fanno festa  

perché il  Signore risorto  

dona lo Spirito alla sua Chiesa. 



Gli apostoli, dopo aver ricevuto lo Spirito Santo, sono pronti ad annunciare al mondo 
che Gesù è risorto e ricordano le sue parole. Molti li seguono e si forma così la 
Chiesa: la comunità dei discepoli di Gesù. 
Si riuniscono per ascoltare la Parola di Gesù, per pregare, per celebrare l’ Eucaristia. 
Si amano come ha insegnato Gesù e mettono insieme le cose che posseggono. 
E molti, nel guardarli, dicono stupìti: “Guardate come si amano”. 
 
 
Anche oggi, come allora, noi cristiani dobbiamo impegnarci a vivere come Gesù 
vuole. 
Dobbiamo amarci gli uni gli altri, il più forte deve prendere per mano il più debole e 
crescere nell’amore. Solo così ci riconosceranno suoi discepoli.  
Impegniamoci ad amare Dio e i nostri fratelli e daremo al mondo un esempio santo, 
solo così l’altro potrà innamorarsi di Gesù e divenire suo discepolo. 



Voi siete la luce 

del mondo 
È facile vivere da cristiani? 

Per seguire Gesù, basta essere battezzati,  

dire qualche preghiera, 

fare qualche elemosina? 
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Con il Battesimo, in Gesù,  

la nostra vita è diventata luce. 

Gesù vuole che la nostra luce  

risplenda davanti agli uomini,  

perché vedano le nostre opere buone  

e rendano gloria al Padre che è nei cieli. 
 

Leggi il Vangelo di Matteo 5,14-16  
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Essere la luce del mondo  

vuol dire amare Dio Padre sopra ogni cosa  

e fare le opere dell’amore: 

 

Dare da mangiare a chi ha fame; 

visitare i malati e quelli che sono soli; 

confortare le persone che soffrono; 

accogliere quelli che non hanno casa  

e quelli che cercano lavoro;  

perdonare le offese;  

pregare Dio per i vivi e per i morti. 

 

Se viviamo così,  

allora seguiamo Gesù che è vivo e presente in mezzo a noi. 
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Tu e i tuoi amici guardatevi intorno:  

ci sono tanti cristiani. 

Sono nelle scuole, nelle fabbriche, nelle case,  

nei campi, nella parrocchia. 

Ma ci sono anche tanti,  

vicini e lontani,  

che non sono cristiani. Come far conoscere Gesù a tutti? 

Cosa fanno  cristiani? 

Cosa fai tu e tuoi amici  

per essere la luce del mondo. 



Gesù ci dice: “Voi siete la Luce del mondo” 
 
Gesù ci chiede di essere di esempio agli altri, così che tutti coloro che ci 
vedono e ci avvicinano si trovino bene con noi, si sentano amati, accolti, 
aiutati, confortati, incoraggiati.  
 
Noi siamo la luce del mondo se amiamo Dio sopra ogni cosa e facciamo ciò che 
a lui piace. 
Il giorno del nostro Battesimo abbiamo ricevuto una candela accesa che è 
segno della Luce di Cristo che ci accompagna nel cammino verso il Paradiso. 
Da quel giorno abbiamo una grande missione: annunciare la fede in Gesù 
risorto, non solo con le parole ma anche col nostro modo di vivere. 
 

O Gesù, tu hai detto “Voi siete a Luce del mondo”, 
anch’io, mio Gesù, voglio essere luce del mondo. 

Accendimi col tuo grande Amore 
e rendimi Luce per i miei fratelli,  

per tutti coloro che mi circondano. 
Aiutami a  donare un sorriso a chi è triste, 

una carezza a chi non si sente amato,  
una parola di conforto a chi è malato e si sente solo. 

 Amen! 
 



Camminiamo insieme  

nella Chiesa 
Papà e mamme, suore, bambine e bambini, maestri, 

con i preti, con il vescovo … sono tutti fratelli  

e formano la famiglia di Dio sulla terra. 

 

Il primo di tutti i fratelli  

e il Capo di questa famiglia  

è Gesù Cristo.  

Egli è il Maestro  

che guida i fratelli  

come un pastore buono. 

 

Gesù volle che nella sua Chiesa 

 alcuni fossero maestri  

e pastori nel suo nome. 

Un giorno Gesù salì su un monte  

e chiamò a sé quelli che Egli volle ed essi andarono da lui. 

Ne scelse dodici perché stessero sempre con lui  

e anche per mandarli a predicare.  

A questi diede il nome di apostoli. 
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Gli apostoli si chiamano: 

Simone, al quale Gesù diede il nome di Pietro; 

poi Giacomo e Giovanni suo fratello;  

Andrea, Filippo, Bartolomeo, Matteo, 

Tommaso, Giacomo di Alfèo, 

Taddeo, Simone e Giuda Iscariota. 

Giuda è quello che tradì Gesù. 
 

Pietro è il capo degli apostoli. 
 

Oggi i pastori e i maestri  

nella Chiesa sono i vescovi. 
 

              Chi sono i vescovi? 
 

              I vescovi sono i successori  

              degli apostoli. 
 

Gesù manda i vescovi come guide  

in mezzo al suo popolo 

perché siano con i preti 

esempio d’amore  

e annunciatori del Vangelo. 

Gesù comanda loro di battezzare, 

di perdonare i peccati  

e di celebrare l’Eucaristia 

con i fratelli.  
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Come guida nelle nostre comunità parrocchiali, c’è il prete. 

Egli spiega la parola di Dio; 

celebra la Messa con noi e per noi, che siamo fratelli. 
 

Battezza i bambini  

e perdona i peccati nel nome di Gesù. 

Va a trovare i malati e viene nelle case. 

È lieto quando può offrire tutta la sua vita al Signore  

per il bene degli uomini. 
 

I vescovi, i preti e tutti i fedeli  

ascoltano la parola del Papa. 

 
             Chi è il Papa? 

              

             Il Papa è il successore di san Pietro, 

             Vicario di Cristo 

             e pastore visibile della Chiesa. 

 
 

 

Papà e mamme, bambini e bambine,  

i maestri, le suore, i preti, 

I vescovi con il Papa… 

Tutti sono chiamati a portare il proprio dono  

per far crescere l’amore e la gioia  

nella Chiesa di Gesù. 
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Noi siamo tutti fratelli e formiamo la famiglia di Dio sulla terra, la Chiesa. 
All’interno della Chiesa ognuno ha un suo dono, una sua missione. 

Capo invisibile è Gesù Cristo.  
Egli è il Maestro che ci guida come un pastore buono. 

Il Papa è il successore di San Pietro, Vicario di Cristo e capo visibile della Chiesa. 
La sua missione è quella di indicare al mondo la verità di Dio in modo infallibile.  
Nella sua infallibilità in materia di fede e di morale Egli è assistito in modo 
particolarissimo dallo Spirito Santo. E tuttavia Egli non agisce mai da solo.  
Egli sempre consulta la Chiesa e in modo particolare i vescovi i quali assieme a Lui 
hanno avuto da Cristo il mandato di annunziare il Vangelo al mondo intero. 

I vescovi sono i successori degli apostoli, 
guidano il popolo di Dio e annunziano il Vangelo al mondo intero.  



I sacerdoti che insieme al vescovo guidano il popolo di Dio. 
Essi aiutati dalla forza dello Spirito Santo aiutano i fratelli a vivere come 
amici di Gesù. 

Tutti siamo stati chiamati a far parte della Chiesa. Entriamo a far parte della Chiesa col 
Battesimo. 
Noi tutti siamo chiamati a diventare più buoni, a farci santi, compiendo ogni giorno la volontà 
di Dio. 
Papà e mamme,  bambini e bambine, suore, maestri e catechisti assieme al nostro sacerdote, 
al nostro parroco,  ai vescovi e al Papa, noi formiamo una sola e grande famiglia, la  famiglia dei 
figli di Dio. 
Davanti a Dio Padre siamo tutti uguali perché siamo suoi figli e fratelli tra di noi. Egli però a 
ciascuno ha dato un compito diverso, un dono particolare. 
Tutti però crediamo nella risurrezione di Gesù e dobbiamo testimoniare la nostra fede agli altri. 
Tutti siamo chiamati ad accogliere il dono ricevuto e metterlo a disposizione dei nostri fratelli 
per far crescere l’amore e la gioia nella chiesa di Gesù. 
Ricordiamo sempre di pregare per il Papa, i vescovi, i sacerdoti perché lo Spirito Santo dia loro 
forza e gioia per aiutare tutti noi a crescere ed essere  segni dell’amore di Gesù che ha dato la 
vita per noi. 



FINE 


